
AGENZIA DI BATTIPAGLIA AGENZIA DI BATTIPAGLIA
Quindicinale indipendente di informazione, politica, sport e spettacolo. Anno XVII, n° 359  27 febbraio 2021  www.nerosubianco.eu

Battipaglia, via Belvedere 284 - Tel. 0828 423493

Con la FIDELITY CARD premi e regali per te!

Attualità
- �un palazzo al posto del 

Dopolavoro ferroviario
- �varata la carta giovani,  

sconti per gli under 35

Sport
- �nuoto pinnato: l’Ici Sport 

conquista il titolo italiano
- �la Pallavolo Battipaglia  

pronta a ripartire

Con articoli di  
Francesco Bonito, Ernesto Giacomino, Stefania Battista, 
Antonio Abate, Romano Carabotta, Benedetta Gambale, 
Simona Otranto, Anna Cappuccio, Umberto Marino, 
Ornella Cauteruccio, Umberto Faenza, Elisa Sarluca

Addio Dopolavoro

Politica
- ��elezioni: il centro sinistra 

converge su Antonio Visconti
- �Tyrrhenian Link, forse  

le centrali a Battipaglia





359/2021

www.nerosubianco.eu

speciale dlf 3

Un ricordo incisivo
Ci andavo, io, a sentire se era arriva-
ta la primavera. Perché magari un po’ 
ovunque, per strada, la percepivi, ma 
solo lì la vedevi. Te l’annusavi nel naso, 
nel profumo dei rami fioriti; ne sorri-
devi osservando i tiri sbilenchi di chi 
dopo il letargo si reinventava tennista 
sul campo all’aperto. Ne trovavi con-
ferma nella camicia arrotolata ai gomi-
ti, finalmente senza giacca, del ferro-
viere che calava il carico a briscola tra 
un’imprecazione e una gassosa.
Avevo un mezzo accredito, ai tempi, 
per vagabondarci dentro senza dover 
dar conto di chi fossi (teoricamente, 
per quanto non esistessero controlli 
all’ingresso, era comunque zona dedi-
cata agli addetti ai lavori): mia nonna. 
Un paio di volte la settimana, quan-
do smontava dalla custodia dei bagni 
della stazione, era di turno alle pulizie 
degli spogliatoi. Un’infilata di arma-
dietti, qualche cravatta dimenticata e 
impiccata all’attaccapanni, quotidiani 
stropicciati sulle panche. L’odore di 
colonia al sandalo su quello di am-

moniaca. Un marciapiede piastrella-
to, fuori, e io a farci stridere le rotelle 
storte dei pattini di ferro.
Ero un privilegiato, insomma, ma co-
munque semiabusivo. Almeno, fin 
quando mia nonna non s’inventò un 
modo per tenermi, contemporaneamen-
te, impegnato ma a portata d’occhio: mi 
iscrisse a minibasket, nella Polisportiva 
Iride. Poche possibilità di successo, col 
mio metro e trentotto: ma i miei ingressi 
tronfi e finalmente autorizzati, col bor-
sone rosso fiammante della squadra, de-
cretarono il definitivo ingresso di quel 
luogo nella scatola dei ricordi.
Oltre, naturalmente, al mezzo den-
te che ci rimisi verso la fine del cam-
pionato. Un incisivo inferiore, uno di 
quelli già cambiati. Me lo tenni così, 
tranciato a metà, fino ai vent’anni; poi 
per un improvviso vezzo estetico decisi 
di farmelo ricostruire. Forse perché da 
tanto, ripassando da quelle parti, non 
sentivo più l’odore della primavera.

Ernesto Giacomino

Quel giorno al Dopolavoro...
Verrà demolito, al suo posto un palaz-
zo: una didascalia adatta a tanti scorci 
battipagliesi. Questa volta è riferita al 
Dopolavoro ferroviario, il DLF, come 
riporta la vecchia insegna al suo ingres-
so. Fu un luogo pieno di vita da metà 
degli anni Settanta fino a una quindici-
na d’anni fa. Battipaglia non ce l’ha fat-
ta neanche stavolta, non è riuscita salva-
re uno dei pochi spazi di aggregazione, 
frequentato da persone di tutte le età 
che giocavano a basket, tennis, calcetto, 
biliardo, tresette, briscola, o andavano lì 
solo per trascorrere pomeriggi spensie-
rati all’aria aperta. Ne abbiamo parlato 
già nel 2018 (Nero su Bianco 306 e 307), 
denunciando lo stato di abbandono in 
cui versava; oggi non vogliamo com-
mentare la notizia, né additare i pre-
sunti “complici” di questa dolorosa can-
cellazione. Vogliamo solo dedicargli un 
affettuoso tributo a nome dei tanti che 
nel DLF trovarono spazio per crescere, 
divertirsi, emozionarsi. 
Prima di scrivere ho idealmente riavvol-
to la pellicola sulla quale sono impressi i 
ricordi, scegliendo i fotogrammi miglio-
ri per ripercorrere la lunga storia del 
DLF. Il primo ricordo è proprio legato 
a una pellicola, quella di un filmino. 
Quel giorno al Dopolavoro… il sole 
picchiava e il campo (allora scoperto) 
rimandava una luce abbacinante. Era 
l’estate del 1975 e attraverso l’obiet-

tivo di una cinepresa 8mm vedevo le 
azioni di una partita di basket. I cestisti 
avevano tutti meno di vent’anni: era il 
gruppo “storico” delle giovanili della 
Polisportiva, allievi, cadetti e qualche 
juniores… tutti impegnati in un torneo 
amichevole (ma neanche troppo!) che 
segnò quello spensierato mese di luglio. 
Conservo gelosamente quel filmino, 
girato da un bambino che vedeva già 
grandi quegli adolescenti. 
Quel giorno al Dopolavoro… sogna-
vamo di diventare Panatta o Vilas, ma 
durante la finale del torneo di tennis l’u-
nico pensiero, quando eri nella parte di 
campo opposta alla ferrovia, era tirare la 
pallina il più vicino possibile alla linea di 
fondo che era tracciata a non più di dieci 
centimetri dalla recinzione metallica. Il 
“centrale” del DLF era fatto così, ma a 
noi ragazzini piaceva tanto lo stesso.
Quel giorno al Dopolavoro… sui due 
gradoni della “tribuna” c’erano tutte le 
persone che potevano starci, e anche di 
più. Battipaglia vs Napoli Basket, pla-
yoff per il passaggio alla fase interre-
gionale del campionato cadetti. Questa 
volta ero sul “parquet” (in realtà mat-
tonelle color cemento), ma la partita 
durò poco, perché interrotta durante il 
primo tempo da una scellerata invasio-
ne di campo. Partita persa a tavolino e 
il campo del DLF squalificato per di-
verse settimane.

Quel giorno al Dopolavoro… si di-
sputava il Mundialito e noi eravamo 
il River Plate. Nel campo di basket si 
giocava a calcetto e c’era posto per tut-
ti, anche per i calciatori più scarsi del 
mondo (ero in questo gruppo, insieme 
ad altri cestisti senza vergogna prestati 
al calcio), ma si correva a mille e ci si di-
vertiva all’infinito. Tra gli altri, Umberto 
Chiariello, allora portiere funambolo, 
oggi noto anchorman di Canale 21. Era 
il 1983, un anno indimenticabile, come 
la canzone di Lucio Dalla. 
Quel giorno al Dopolavoro… era do-
menica. Una delle tante nelle quali la 
Corvino Sport faceva vedere ai batti-
pagliesi il basket in carrozzina. Tante 
emozionanti vittorie e le anguste gra-

dinate del DLF sempre piene, per due 
stagioni, prima di passare al parquet 
del Palazzetto Zauli, anche quello 
sempre gremito. Nel DLF nacque la 
squadra che dopo un decennio portò 
Battipaglia ai vertici del wheelchair 
basket in Italia e in Europa, conqui-
stando una coppa Europa, una coppa 
Italia e disputando due finali scudetto. 
Ma quelli erano gli anni Novanta.
Quel giorno al Dopolavoro… ci sono 
stati in tanti, prima e dopo di me. 
Questo articolo è dedicato ai bambini 
e ai ragazzi che lì sentirono il profumo 
della felicità. 

Francesco Bonito
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E tutto il mondo fuori
Pochi se ne stanno accorgendo, ma 
c’è un ulteriore fenomeno tipicamen-
te battipagliese, una tradizione ultra-
decennale se non secolare, che si sta 
definitivamente avviando a lasciarci: 
la cultura del garage. Capiamoci: non 
quello pubblico, multiutenza, a paga-
mento; e nemmeno il box seminterrato 
dei moderni parchi residenziali, con la 
porta di lamierino basculante e lo spa-
zio interno misurato al millimetro a se-
conda del tipo di macchina dichiarata 
in sede di costruzione.
Il garage che dico io è quello sotto casa, 
nei vicoli dei rioni, con la saracinesca 
(prevalentemente a chiusura manua-
le, nonostante qualche moderna botta 
d’automatismo apprezzabile qua e là) 
che produceva un fragore secondo, per 
decibel, solo al rombo dell’eruzione del 
1883 del vulcano Krakatoa. Grande, in 
pianta, quasi quanto la stanza del sa-
lotto buono, e alto il necessario per 
montarci un soppalco e togliersi lo sfi-
zio della doppia opzione tra guardare 
il mondo dall’alto o fronte strada.
Voglio dire: raramente si fittavano o 
compravano per metterci dentro le 
auto, questi locali qua. Certo, succede-
va pure questo, ma solo in tarda serata 
se non prima notte; per il resto della 
giornata erano altro. Erano circoli di 
ricreazione, ad esempio: miniclub di 
briscola e tressette dove gli anziani 
del quartiere, per ore, si massacravano 
d’urla e tirate da cento lire a partita. 
Erano laboratori artigianali, poi, dove 
il falegname in pensione continuava a 
intagliare e levigare mobili e suppellet-
tili per amici e familiari; erano offici-
ne del vicino “che ne capiva un po’ di 
meccanica” e s’era attrezzato in auto-
nomia per cambi d’olio in nero e prez-
zi popolari. Ed erano, alle volte, anche 
luoghi di assoluto mistero, laddove il 
proprietario sceglieva di non offrirne 
la vista agli estranei e ne bardava l’in-
gresso con lastroni di compensato o 
di plexiglas affumicato, e solo a pochi 
eletti era concesso spingersi oltre quel 
confine, dovendo gli altri accontentarsi 
di sedere e conversare sulla soglia,
Soprattutto, però, per parecchi i garage 
erano posti di totale, assoluto, incondi-
zionato relax: una casa nella casa, luo-

ghi in cui appartarsi per non disturba-
re e restare indisturbati, ascoltando il 
calcio nella radiolina o mettendo sul 
fornellino da campeggio quel caffè di 
troppo che una moglie troppo attenta 
a trigliceridi e pressione avrebbe sicu-
ramente vietato. La versione terranea 
del famoso “soffittizzatevi” di Totò, 
insomma: conviviamo distanti oggi per 
riavvicinarci con calma domani. Ché 
togliersi un marito brontolone dai pie-
di pur tenendolo sotto controllo con 
una semplice occhiata dal balcone, o 
prendersi qualche ora di evasione sa-
pendo d’essere sempre a poche rampe 
di scale dalla cena calda, era un po’, 
ai tempi, l’equivalente della moder-
na vacanza nel villaggio turistico “full 
comfort”: tu a zumba, io in piscina, e il 
bungalow a tre passi da entrambi.
Ce n’è così tanti, di garage storici, nei 
rioni in cui ho vissuto, che spesso i pro-
prietari o gli occupanti mi pare anco-
ra di vederli, nonostante siano scom-
parsi da anni. Assorti nelle loro sedie 
pieghevoli, loro: occhio attento sulla 
strada, qualche pallone che rimbalza 
intorno e la perpetua minaccia di bu-
carlo. Sempre col ghigno, però, di chi 
è troppo sereno per dirlo seriamente.

Ernesto Giacomino

La politica da ritrovare
Caro direttore, 
il tuo editoriale “L’amico ritrovato” mette in luce ciò che ormai fa parte del 
DNA della nostra società, un modus operandi che rappresenta la disfatta della 
politica. Così, ad ogni elezione, si assiste alla transumanza di molti candidati 
da destra a sinistra o viceversa, per capire dove tira il vento. La sfida elettorale 
non si fa più sui programmi e i valori comuni, ma rappresenta solo la strada 
più facile per arrivare al potere e gestirlo il più a lungo possibile. Il problema è 
che mancano criteri di reclutamento selettivo da parte di movimenti e partiti. 
Manca la formazione. I corpi sociali, nei quali una volta si radicava e attecchi-
va la politica, adesso sono completamente avulsi da ogni tipo di impegno e 
così prevale l’approssimazione. Ci sono ovviamente le eccezioni, ma il punto è 
motivare i cittadini all’impegno civile e politico. Le prossime elezioni ammini-
strative potrebbero essere l’occasione per risvegliare nelle persone un minimo 
di interesse e di passione. Un punto, che, vorrei infine sottolineare, offrendolo 
alla riflessione, consiste nello sforzo che, ritengo, i protagonisti di questa cam-
pagna elettorale, soprattutto i candidati a sindaco, debbano necessariamente 
fare per aumentare il livello del dibattito e per allontanare le tossine che da 
troppi anni avvelenano la politica locale. Lo sforzo di un riconoscimento reci-
proco tra le forze in campo, che si tradurrà poi in una legittimazione politica 
tra maggioranza e minoranza e che permetterà finalmente di ridurre il gap 
tra Palazzo e cittadini. Solo così potremmo ritrovare le ragioni della Politica e 
iniziare un cammino di prosperità e di sviluppo economico, sociale e culturale. 

Valerio Longo

Riceviamo e pubblichiamo� Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Battipaglia Amarcord

1981. Palestra del Dopolavoro ferroviario, torneo estivo di basket.
Si riconoscono: Elio Cavallo, Salvatore Volpe, Giacomo Volpe, Pasquale Cucco, Bruno Del 
Verme, Matteo Spera, Gaetano Petrosino, Bruno Antonucci, Pasquale Corsale, Angelo 
Antonucci, Giuseppe Taglia, Ennio Tasselli, Pasquale Pierri, Massimiliano Rizzo, Enrico Fiore, 
Mario Califano. (Per gentile concessione di Pasquale Cucco).
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Il centro sinistra con Visconti

Potrebbero essere sei le liste a soste-
gno di Antonio Visconti, ormai indica-
to come il probabile candidato sindaco 
del centro sinistra. Il noto commercia-
lista è il presidente del Consorzio Asi 
dal febbraio 2017. Laureato in 
Economia, esperto tributarista, è ricer-
catore in diritto tributario presso l’U-
niversità Federico II di Napoli. La sua 
nomina al vertice dell’Asi fu salutata 
dalla sindaca Cecilia Francese con en-
tusiasmo, ma nel corso degli anni non 
sono mancate le polemiche e gli scontri 
a distanza tra i due che si troveranno su 
fronti opposti in campagna elettorale.
Quando per la prima volta il suo nome 
venne sussurrato tra i possibili can-
didati, Visconti si era tirato indietro, 
lasciando spazio ad altre ipotesi. Ma 
dopo mesi, solo sul suo nome si è tro-
vata la convergenza delle varie anime 
del centro sinistra. Dovrebbero soste-
nere la sua candidatura Pd, Psi, Italia 
Viva, Campania Libera, Noi Campani, 
Democratici e Progressisti, Centro 
Democratico, +Europa, Europa 
Verde, Ambientalisti, PER - Persone e 
Comunità. Accanto alle sigle di partito 
potrebbero esserci diverse associazioni 
cittadine. Dovrebbero essere quattro 
le liste di partito e un paio le civiche. 
Questo è il risultato dei negoziati al ta-
volo del centro sinistra. Ma lontano dal 
tavolo…
Dottor Visconti, alcuni affermano che 
non tutto il Pd sosterrà la sua candida-
tura. È vero?
«Il partito c’è in maniera ufficiale, con 
tanto di simbolo. È evidente che se 
qualcuno non è d’accordo sarà auto-

maticamente fuori dal Partito demo-
cratico. Abbiamo dialogato con tutti 
e le nostre porte sono aperte. La ri-
flessione è ancora in corso, ci dicono. 
Finora non è stata in discussione la mia 
persona, ma hanno avuto un confron-
to sul metodo. Mi auguro che si arrivi 
all’unità visto che ci siamo seduti tutti 
intorno allo stesso tavolo».
Nonostante la fiducia di Visconti, pare 
però che le riserve di alcuni esponen-
ti del gruppo storico del Pd, tra cui il 
consigliere Egidio Mirra, non siano 
facilmente superabili. Qualcuno parla 
di una area di dissenso che ruotereb-
be attorno all’ex sindaco Giovanni 
Santomauro e al suo “fedelissimo” 
Salvatore Anzalone.
«Santomauro – commenta Visconti – 
non ha un ruolo nel partito. È una per-
sona autorevole, in quanto ex sindaco, 
e mi auguro che possa condividere il 
progetto del centro sinistra».
Ma qual è, a grandi linee, questo 
progetto?
«Vorremmo che Battipaglia diventi una 
sorta di mega studio di progettazione su 
quattro assi principali. Il rilancio dell’a-
rea industriale e di quella agricola con il 
completamento di un interporto dell’a-
groindustria; il completamento del Piu 
Europa con il consolidamento delle in-
frastrutture per rendere di nuovo cen-
trale la stazione di Battipaglia; rivolu-
zione del centro urbano con un nuovo 
volto ecosostenibile e interventi fonda-
mentali nelle periferie per riconnetterle 
al tessuto centrale della città. Infine, un 
progetto per la costa che sia agganciato 
al master plan e integrato con la proget-
tazione sovra comunale. Le risorse non 
mancheranno, quindi dobbiamo attrez-
zarci per intercettarle e, soprattutto, per 
portare a termine i progetti, non lasciar-
li solo sulla carta».
Recentemente è stato al centro di una 
polemica per essersi sottoposto al vac-
cino anticovid. Può chiarire l’episodio?
«Lavoro per un’azienda sanitaria dove 
mi reco tre volte a settimana. Il loro 
protocollo prevede che può entrare 
solo chi è vaccinato. È stato un obbligo, 
niente di più».

Stefania Battista

Terna “svolta” verso Battipaglia?
Proseguono i confronti con Terna, la 
società che dovrà realizzare il mega 
elettrodotto Tyrrhenian Link. A 
margine dell’ultimo incontro tenu-
tosi nel salotto comunale, la sindaca 
Cecilia Francese ha chiamato in causa 
Confagricoltura, accusandola di aver 
proposto di dislocare a Battipaglia la 
centrale elettrica di conversione. “Una 
ipotesi scellerata – ha dichiarato a gran 
voce la sindaca – contro la quale mi op-
porrò strenuamente”. 
Ma da Confagricoltura giunge la rispo-
sta del suo presidente, il battipagliese 
Antonio Costantino: «Siamo stati noi 
i primi ad informare il Comune dei 
particolari dell’ipotesi progettuale di 
Terna, quando a gennaio avemmo il 
primo incontro con la società. Fu al-
lora che chiedemmo le particelle cata-
stali per capire dove esattamente pen-
savano di costruire le due centrali e il 
percorso esatto del tracciato dei cavi. 
E così abbiamo scoperto che i cavi, 
partendo dall’approdo a Torre Tuscia, 
avrebbero attraverso tutta via Spineta, 
poi all’incrocio di via Noschese avreb-
bero svoltato a destra per proseguire 
fino a Santa Lucia, oltrepassare la ro-
tatoria sulla statale 18 e continuare 

poi sulla provinciale. Sarebbero quindi 
passati all’incrocio tra l’area industria-
le di Battipaglia e l’area Pip di Eboli. 
Quindi ci sembrava pazzesco voler 
costruire le due centrali su terreni 
agricoli». 
E non si tratterebbe di due terreni agri-
coli qualsiasi, bensì di due fiorenti azien-
de che hanno il proprio core business 
nell’esportazione della quarta gamma.

«Le prime indicazioni fornite da 
Terna – spiega Antonio Costantino – 
è previsto che una delle due centrali 
sia allocata sul terreno di un nostro 
associato, Giancarlo Mellone, che ha 
dieci ettari di serre nelle quali ven-
gono coltivate insalatine per l’espor-
tazione; parliamo di un’azienda cer-
tificata come biodinamica. Secondo 
questo progetto la seconda centrale 
dovrebbe essere costruita nel terreno 
delle sorelle Farina, settanta ettari, di 
cui è affittuario un altro nostro asso-
ciato che coltiva nettarine sotto serra 
per l’esportazione. E Terna vorrebbe 
mettere una centrale elettrica proprio 
al centro di questa azienda. Noi allora 
abbiamo detto: perché non in terreno 
industriale o in cave dismesse? C’è 
n’è una poco distante dal tracciato 
che consentirebbe di collegarsi ai cavi 
aerei già esistenti. Ma non abbiamo 
mai detto a Battipaglia. Piuttosto ci 
preoccupa anche il tracciato dell’elet-
trodotto che attraverserà il comune di 
Battipaglia». 

Stefania Battista

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro,  L’Ortopedia,  
Life Farma, Phlogas & Power,  Caseificio Mail, 
Cersam, Thetis, Si Porta, Antica Erboristeria, 
Hotel Palace, Sistema 54, Cims Marmi, Artè, 
Bio Sanitas.

Antonio Costantino

Cecilia Francese

Antonio Visconti
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CONVENZIONATO ASL

MEDICAL TECH srl

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Noleggio tutori
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale

Battipaglia, via Del Centenario 9  
Tel. 0828 423729 - 338 7239511
e-mail: lortopediabattipagli@libero.it

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 13 marzo

La carta della gioventù
Dallo scorso 11 gennaio Battipaglia 
ha la sua Carta Giovani: un’iniziati-
va voluta dal Comune di Battipaglia 
e pensata per invogliare i giovani a 
spendere in città. Si tratta di uno 
strumento che i beneficiari, di età 
compresa tra i 15 ai 34 anni, potran-
no utilizzare presso gli esercizi com-
merciali aderenti al fine di ottenere 
sconti e accedere a promozioni. Per 
ricevere la Carta è necessario col-
legarsi al sito web del Comune di 
Battipaglia (www.comune.battipa-
glia.sa.it) e accedere alla voce Carta 
Giovani. Basterà seguire i passaggi 
indicati (inserire il proprio codice fi-
scale, i dati relativi alla propria carta 
d’identità, la propria email e il nu-
mero del telefono cellulare, leggere 
e prestare il consenso al trattamento 
dei propri dati) e attendere l’emissio-
ne della Carta: entro qualche minuto 
sarà inviata un’email con un codice 
personale, da utilizzare per accede-
re alle agevolazioni. “I giovani so-
stengono l’economia locale” si legge 
nell’allegato. 

Accedendo alla medesima voce, sarà 
possibile per gli operatori commer-
ciali interessati aderire all’inizia-
tiva, presentando la manifestazio-
ne d’interesse entro il termine del 
5 marzo prossimo, e comunque sino 
al termine perentorio del 30 giugno 
2021. Potranno manifestare interes-
se all’iniziativa gli operatori che si-
ano presenti con un punto vendita 
sul territorio comunale, che non si 

trovino in una delle cause di esclu-
sione per contrarre con la Pubblica 
Amministrazione, che non rientri-
no tra gli operatori commerciali che 
nell’ultimo quinquennio non hanno 
applicato lo sconto offerto.
La procedura per i beneficiari è line-
are: è semplice seguire i passaggi in-
dicati e l’email con la Carta Virtuale 
in allegato arriva davvero in brevissi-
mo tempo. Sarebbe stato interessan-
te tuttavia conoscere già la portata 
del progetto: quanti sono i commer-
cianti che aderiranno? Quali? 
Nell’attesa che il progetto trovi 
concretizzazione, abbiamo sentito 
Patrizia Melella in rappresentanza 
di Confesercenti che ha spiegato: 
«Quella della creazione di una Carta 
Giovani è un’operazione importante 
per un comparto economico territo-
riale, quale il commercio al dettaglio, 
che ha pagato un prezzo altissimo in 
seguito alle chiusure forzate dovu-
te alla pandemia. Per tutti noi com-
mercianti è una luce che si accende 
sul commercio di prossimità ed uno 
strumento per unire i battipagliesi e i 
loro commercianti».
Di diverso avviso Massimo Sorvillo, 
di Confcommercio: «Dalle ultime 
notizie a mia disposizione l’adesio-
ne dei commercianti rimane bassa: 
avrebbero voluto uno strumento che 
portasse ad un intervento diretto an-
che del Comune, come per esempio 
un bonus fiscale al fine di incentiva-
re il commercio: gli sconti sono una 
prassi già consolidata proprio a causa 
della pandemia».

Romano Carabotta

Focus agricoltura: presente, 
futuro e nuove strategie

Grande partecipazione alla secon-
da tappa del Focus socio economico 
sulla città di Battipaglia, un meeting 
virtuale rivolto agli imprenditori e 
operatori del settore agricolo.  Un 
progetto  promosso da  Fondazione 
Cassa Rurale Battipaglia  e da 
Banca Campania Centro, realiz-
zato da Fondazione Saccone e dal 
CELPE dell’Università degli Studi 
di Salerno con il patrocinio di 
Confindustria Salerno, Camera di 
Commercio di Salerno, Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili di Salerno, Consorzio 
ASI di Salerno, Ordine Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali della 
Provincia di Salerno.
Lo scorso 12 febbraio, presso la 
sede della Fondazione Saccone, i 
diversi e qualificati relatori presen-
ti hanno analizzato potenzialità e 
problematiche del comparto agri-
colo battipagliese, auspicandone 
un decisivo rilancio che possa por-
tare un beneficio a tutta la Piana 
del Sele.  Moderato dal giornalista 
Giuseppe Alviggi, il meeting si è 
aperto con i saluti introduttivi del 
presidente di Banca Campania 
Centro  Camillo Catarozzo. Il pre-
sidente della nota Cooperativa di 
credito ha parlato della necessità 

di valorizzare al meglio le tante ec-
cellenze che offre la nostra Piana 
del Sele. Una valorizzazione che è 
obiettivo principale del focus socio-
economico, come sottolineato dal 
presidente della Fondazione Cassa 
Rurale Battipaglia Federico Del 
Grosso: «Siamo molto soddisfat-
ti dello stato di avanzamento del 
progetto – ha detto Del Grosso – Il 
Focus dovrà fornire strumenti e so-
luzioni a enti e amministratori locali 
per costruire una visione strategica 
e economica capace di dare nuova 
linfa al territorio di Battipaglia».
I risultati delle tappe del Focus 
confluiranno in un Rapporto che 
proporrà soluzioni e idee per ri-
solvere i problemi che da anni af-
fliggono il nostro territorio. Oltre 
a Catarozzo e Del Grosso, al mee-
ting sono intervenuti: il presidente 
della Fondazione Saccone Giorgio 
Scala, il vicedirettore generale di 
Banca Campania Centro, Vincenzo 
La Mura, il professore Salvatore 
Farace del CELPE dell’Università 
degli Studi di Salerno, il presidente 
dell’Ordine dei dottori Agronomi e 
dottori Forestali Provincia Salerno, 
Carmine Maisto, e il direttore ge-
nerale di Federalimentare Nicola 
Calzolaro.

Federico Del Grosso, presidente della Fondazione Cassa Rurale Battipaglia
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Quei bambini feriti due volte
Famiglia. Una sola parola che racchiu-
de in sé amore e sicurezza. Eppure, non 
tutti hanno la fortuna di averne una o, 
in alcuni casi, la libertà di poter sceglie-
re quali persone amare. Bambini orfani 
o abbandonati, vite sospese tra il buio 
degli istituti e la gioia del profumo di 
una famiglia vera e propria. Non sono 
scene da film, ma di vita reale vissuta 
da bambini e adolescenti che ogni sera 
si rifugiano nei sogni con la speranza di 
riaprire gli occhi circondati dal calore 
di una casa.
È questo il sogno di Matsvei, un tredi-
cenne bielorusso che da anni ha trova-
to il suo nido a Battipaglia. Ma l’emer-
genza sanitaria che in questi mesi ha 
bloccato interi Paesi, ha costretto lui 
e tanti altri a essere in contatto con la 
propria famiglia adottiva solo attraver-
so il monitor di un computer. Matsvei, 
infatti, è lontano da più di anno dall’I-
talia, dalla sua casa di Battipaglia, e la 
mancanza dell’affetto familiare si fa 
drammaticamente sentire.
«Molte sono le famiglie rimaste fer-
me negli iter procedurali – racconta 
Stefania Apostolico, l’aspirante mam-
ma adottiva di Matsvei e avvocato di 
diritto di famiglia e di adozioni inter-
nazionali. Il problema è che non si 
tratta solo di una procedura interrot-
ta, ma di sogni spezzati. Con l’associa-
zione Puer di Roma e altri genitori ci 
stiamo impegnando per consentire il 
prosieguo delle adozioni e il rientro di 
questi ragazzi, ma non è semplice, an-
che perché ogni Paese ha leggi diverse. 
In estate è stato predisposto un proto-
collo con il Ministero degli Esteri, il 
Ministero della Salute e quello delle 
Politiche sociali per far tornare que-
sti bambini in Italia in tutta sicurezza, 
ma non c’è stato verso. A noi genitori 
piange il cuore a non poter stringere 
tra le braccia i nostri figli».
Tra Covid e varie difficoltà, parrebbe 
che il rientro e l’adozione di questi 
ragazzi interessi solo alle persone di-
rettamente coinvolte. Così, mentre mi-
gliaia di bambini e ragazzi aspettano 
nel limbo, la burocrazia continua a pre-
diligere la strada della lentezza. L’iter 
per un’adozione internazionale non 
solo è costoso, ma lungo e sfiancante. 

Diverse sono le coppie che arrivano 
stremate a metà percorso e tante sono 
le piccole vite a cui vengono infranti i 
sogni. «Quando una coppia decide di 
adottare un bambino – prosegue l’av-
vocato Apostolico – il primo passo è 
di dichiarare la propria disponibilità 
al Tribunale dei minori che valuta se ci 
sono i requisiti necessari, come essere 
sposati o convivere da almeno tre anni. 
A questo punto iniziano gli screening 
psicoattitudinali, medici, economi-
ci: un percorso che dura mesi e mesi. 
Adottare un bambino e sapere di po-
tergli regalare dei sorrisi veri, però, è 
una gioia indescrivibile».
L’impegno di tanti genitori adottivi e 
affidatari è commovente e spesso si 
scontra con una burocrazia sorda; la 
speranza di tutti è che si trovino le so-
luzioni per ridare a lui e ai tanti bam-
bini come lui il diritto a una famiglia. 

Benedetta Gambale
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Imparare a comunicare si può
Comunicare bene per vendere meglio, 
questo in sintesi il tema del workshop 
che si è tenuto dal 18 al 20 febbra-
io scorso a Baronissi, presso l’hotel 
dei Principati. Organizzato da Ascio 
Broker e sapientemente condotto dal 
suo amministratore delegato Enzo 
Ascione che ha scelto come coach 
Vincenzo Gengaro, il corso di  for-
mazione ha visto la partecipazione di 
un nutrito gruppo di imprenditori e 
professionisti provenienti dall’intera 
Campania.
Durante il corso sono stati forniti stru-
menti per lavorare su se stessi, su chi ci 
circonda e sui potenziali clienti, impa-
rando tecniche per ottenere prestazioni 
eccellenti nella vita e nel business, con 
particolare attenzione all’utilizzo di mo-
delli di business coaching.
Avvocati, commercialisti, commercian-
ti, consulenti assicurativi, insegnanti, 
hanno manifestato grande soddisfa-
zione per la conduzione del corso e 
la capacità di coinvolgimento da par-
te del coach Vincenzo Gengaro e per 
i contenuti proposti.  Gli argomenti 
hanno spaziato dalla definizione degli 
obiettivi, alla gestione del tempo, alla 
comunicazione. 

Sul public speaking è intervenuto il vo-
cal coach Attilio Alvino che ha spiegato 
i toni e i colori della voce e l’importanza 
che l’uso corretto riveste nella comuni-
cazione persuasiva ed efficace. L’ultima 
parte del corso ha riguardato la creazio-
ne e la pianificazione di campagne pub-
blicitarie attraverso l’uso finalizzato dei 
social network e i dei motori di ricerca, 
primo tra tutti Google.

Romano Carabotta

Battipaglia perde il suo 
Dopolavoro ferroviario

Appartamenti al posto di campi da 
gioco, un palazzo al posto di una pa-
lestra. La notizia si è diffusa rapida-
mente in città: l’area occupata dal 
Dopolavoro ferroviario è stata ceduta 
da Ferrovie dello Stato a privati che 
costruiranno uno o due palazzi, per un 
totale di una trentina di appartamenti. 
Non si conoscono i dettagli dell’ope-
razione immobiliare, ma poco impor-
ta: si parla di un pool di imprenditori 
che si sarebbe aggiudicato il lotto per 
una cifra vicina ai settecentomila euro. 
Così, a margine della riqualificazione 
della zona limitrofa alla stazione fer-
roviaria, l’ennesimo condominio can-
cellerà un luogo del cuore dei batti-

pagliesi, uno spazio che per decenni 
ha ospitato una palestra coperta, un 
campo da tennis, un circolo ricreativo 
e una piccola area giochi per bambi-
ni. Una fine triste ma, a Battipaglia, 
prevedibile.  

FUORI CITTÀ

Enzo Ascione
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8 salute

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Piante medicinali e iperlipidemie
I principali grassi presenti nel sangue 
sono: colesterolo, trigliceridi, fosfoli-
pidi. Con l’età, una dieta poco equili-
brata, la sedentarietà, una certa predi-
sposizione familiare, i livelli ematici di 
tali lipidi tendono ad aumentare dan-
do origine ad iperlipidemie. Le conse-
guenze a lungo termine del manteni-
mento di valori elevati nel sangue, in 
particolare di colesterolo e trigliceridi, 
possono essere molto pericolose. 
La dieta, l’eliminazione di cibi fritti, la 
riduzione dell’apporto di grassi saturi, 
l’integrazione di alimenti ricchi di fibre 
come frutta e verdura e legumi, rap-
presentano ovviamente il trattamento 
iniziale e basilare di tutte le iperlipi-
demie. Anche l’aggiunta all’alimenta-
zione di lecitina di soia, mucillagini da 
psillio, lino, guar e di pectine, potreb-
be apportare benefici. Quando però 
la correzione del regime alimentare 
non è sufficiente a far abbassare i va-
lori alti di colesterolo, si ricorre all’uso 
contemporaneo di farmaci ipocoleste-
rolemizzanti che purtroppo non sono 
esenti da effetti collaterali. Le piante 
tradizionalmente utilizzate allo stesso 
scopo sono numerose come numerosi 
sono anche gli studi scientifici che ne 
confermano l’efficacia. L’aglio è pro-
babilmente la pianta maggiormente 
attenzionata ma ci sono risultati in-
coraggianti e promettenti anche per il 
fieno greco, la gomma guggul, il riso 
rosso fermentato, la curcuma, l’erba 
medica. La commissione E tedesca, 
in associazione alle misure dietetiche, 
raccomanda sempre l’utilizzo di aglio 
e lecitina di soia. Per alcune droghe 
vegetali sono stati addirittura chiariti 
i meccanismi d’azione. 

Aglio
L’aglio, (Allium sativum L.), possie-
de diverse proprietà far-
macologiche potenzial-
mente benefiche per 
tutto il sistema car-
diovascolare e per la 
prevenzione dell’a-
terosclerosi. È scien-
tificamente dimostrato 

che il consumo cronico di aglio, o di 
preparazioni (estratti) a base di aglio, 
riduce i livelli di trigliceridi e di co-
lesterolo LDL senza alterale invece 
i livelli di HDL (cosiddetto coleste-
rolo buono).  Si suppone che l’aglio 
agisca a monte, inibendo alcuni enzi-
mi coinvolti proprio nella sintesi del 
colesterolo.

Carciofo
Le foglie di carciofo (Cynara 
scolymus  L.) hanno numerose pro-
prietà: antiossidanti, epatoprotettive, 
coleretiche, colagoghe e soprattutto 
antilipidemiche. Queste azioni bio-
logiche sono attribuite ad alcune so-
stanze in esse contenute, in particolare 
a la cinarina. Anche il carciofo è una 
pianta ampiamente attenzionata dalla 
comunità scientifica. Si presume che 
contribuisca ad abbassare i livelli di 
colesterolo e trigliceridi sia limitando-
ne a monte la sintesi, sia favorendone 
l’eliminazione attraverso l’attività che 
esercita sul fegato e sulla bile. 

Riso rosso fermentato
Il riso rosso fermentato viene pro-
dotto lasciando fermentare per nove 
giorni il riso cotto (Oryza sativa L.) 
con il micete Monascus purpureus. In 
Cina viene comunemente utilizzato 
come colorante e conservante nonché 
a scopo medicinale. I principali prin-
cipi attivi sono costituiti dalle mona-
coline, in particolare la monacolina K  
che inibisce la sintesi del colesterolo.  
Del tutto simile alle statine farmaco-
logiche, presenta un vantaggio: l’inci-
denza degli effetti collaterali (dolori 
articolari, bruciore di stomaco, etc.) 
è molto più bassa anche se, per pru-
denza e finché non ci saranno ulte-
riori studi a dimostrare il contrario, 

la comunità scientifica tende a 
considerare tutti gli effetti 

avversi della levostati-
na come possibili an-
che per il riso rosso 
fermentato.

Amore e sessualità nella coppia
È spesso presente, nel sentire comune, 
una profonda dicotomia tra l’amore e 
la sessualità. Dicotomia che, nel tempo, 
ha portato a idealizzare il sentimento 
amoroso e a considerare vergognosa la 
sessualità e indicibile il desiderio ero-
tico. Si tende, quindi, a vedere l’amore 
legato ad un progetto di vita familiare, 
la sessualità al presente e a una dimen-
sione di piacere che non si apre all’at-
tesa del futuro, l’uno in sintonia con il 
cuore, l’altra con il corpo e la fisicità.  
In tal modo sembra che l’amore venga 
violato dalla sessualità e che questa sia 
banalizzata e resa meno vitale dall’a-
more. Tuttavia, questo binomio può 
risultare problematico nell’evoluzio-
ne psicosessuale della persona che ha 
bisogno di sentire amore e sessualità 
come aspetti integrati del rapporto af-
fettivo e di conseguenza nello svilup-
po della coppia perché contribuisce 
alla creazione di una frattura tra sen-
timenti affettivi e coinvolgimento ero-
tico. Infatti, il rapporto caricato emo-
tivamente, ma spogliato della carica 
passionale può assumere caratteristi-
che di problematicità e scarsa vitalità. 
L’amore senza sesso può presentarsi in 
vario modo e prendere la forma di pro-
blematiche di vaginismo nella donna o 
difficoltà erettive nell’uomo o presen-
tarsi con un calo del desiderio sessuale. 
In questo caso, semplicemente, non ci si 
desidera più.  Il calo del desiderio può 
essere dovuto alle vicissitudini della 
vita, ad esempio la nascita di un bambi-
no, che può portare la coppia a doversi 
adattare ai nuovi ritmi giornalieri, o 
a problematiche di salute che spingo-
no inevitabilmente l’attenzione sulla 
malattia e sull’organizzazione legata 
alla cura. A volte può capitare che ci 
si allontani e che non si curi più il rap-
porto perché troppo presi dal vortice 
della vita. Si smette di trovare momen-
ti per se stessi, di guardarsi, di parlare 
al di fuori delle comunicazioni relative 
alle necessità giornaliere, si smette di 
cercarsi perché si è stanchi e l’intimità 
diventa un peso, un obbligo, un’attività 
noiosa, scontata e routinaria. Ma una 
coppia che ha allontanato il desiderio 
e l’erotismo dalla relazione, che ha 
eliminato lo spirito trasgressivo del-

la sessualità è in realtà una coppia in 
crisi, una coppia che silenziosamente e 
con varie razionalizzazioni ha iniziato 
a separarsi, ha cominciato un percorso 
emotivo che la porterà a distanziar-
si, a creare vite che si incontreranno 
sempre meno fino ad arrivare, in molti 
casi, nello studio di un avvocato o alla 
ricerca di una nuova vitalità all’esterno 
della coppia. Invece, la sessualità co-
stituisce un elemento importante per 
avvicinare i due partner e l’eros nutre 
la relazione di passionalità rendendo 
la coppia vitale e longeva. Tentare di 
far coesistere due elementi apparente-
mente opposti come l’amore e la ses-
sualità è per ogni coppia una grande 
sfida, ma anche una grande opportu-
nità di ricchezza, è sperimentare negli 
anni il legame vitale tra corpo e desi-
derio ed integrare, con gioiosa vitalità, 
appartenenza e trasgressione.

Anna Cappuccio
pisicologo clinico, psicoterapeuta

Psicologia

TI ASPETTIAMO
Domenica 28 febbraio
dalle ore 8 alle ore 11.30

Centro Trasfusionale
Ospedale S.Maria della Speranza

Henri de Toulouse-Lautrec, In bed the kiss
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Lo specchio
di Umberto Faenza

Tra le due luci soffuse delle lampade da camera, cominciai a perdere un po’ 
di lucidità. Non uscivo da tre, forse quattro giorni. Me ne andai in una pia-
nura Norvegese, mentre immobile fissavo le mura in penombra della mia 
stanza. Una pioggerellina costante mi rinfrescava la faccia. Mezzo passo e 
sono lì, pensai. 

Ahimè, tali stregonerie non esistevano ancora al di fuori della mia testa. 
La porta di casa rimaneva perciò la via d’uscita migliore, se non altro per 
una motivazione su tutte: esisteva davvero. 

In un paio di minuti ero fuori. L’aria pareva la fontanella d’una villa 
comunale in un afoso pomeriggio di gioco. Come un dodicenne col pallone 
sotto al braccio, presi grandi boccate di ossigeno. Cominciai a rilassarmi, 
camminando. Se il mio corpo fosse stato un esorcista, mi avrebbe detto: 
esci da questa mente. Non lo era, ma lo ascoltai comunque. Anche perché il 
freddo cominciava a congelarmi le tempie. 

Le strade erano bagnate di neve sciolta. I primi lampioni iniziavano ad 
accendersi, mescolando la loro luce con quella del giorno in ritirata.

Me ne andai al solito parco, e mi fermai davanti all’unico minuscolo 
pezzo d’acqua che c’era. Da qualche mese s’era riempito di nuovo.

Lo specchio rifletteva i rami dei tanti alberi che lo circondavano, ma 
uno di essi mi stava particolarmente a cuore. Non so bene il perché. 

Visitavo quel posto da qualche anno ormai, e quell’albero l’avevo visto 
spoglio, pigro, ma anche fiorente e solenne, e ancora stanco o mutevole. E 
lui aveva visto me. E non solo me. Era lì da cent’anni.

Entrambe le mie mani affondavano nelle tasche del cappotto, stringen-
do lembi di tessuto per tenersi al caldo. Alzando la testa vidi un uomo, sul-
la settantina. Barba e giubbotto grigi. Le sue mani affondavano nelle sue 
tasche. Incrociai il suo sguardo, e ci facemmo un cenno con la testa. Così 
venne verso di me. 

«Finalmente si è riempito» disse. 
Annuii sorridendo, e lui continuò.
«Sai, quando avevo la tua età, qui si facevano gare ogni domenica. Con 

modellini di barche, bada bene. Ma veniva a guardarle tutto il quartiere».
«Dev’essere stato bello – dissi – Io sono qui solo da qualche anno».
Il suo sguardo era fisso sull’acqua.
«Ho letto che tutto il parco verrà riqualificato» continuai.
«Così dicono – rispose – Spero solo che non tocchino troppo questo 

spazio».
«Le piacerebbe rivedere le gare?» Chiesi entusiasta.
Lui mi guardò sorridendo. Poi fece spalline, e con lo sguardo sempre fis-

so davanti a sé, disse: «Non per forza. A volte tutto ciò che ti serve è soltanto 
uno specchio d’acqua».

Ci salutammo, e lui s’incamminò verso l’uscita. Io invece rimasi lì an-
cora un po’. Avevo fatto più di mezzo passo e non ero in Norvegia. Non 
c’era nessuna pioggia a rinfrescarmi la faccia. Eppure quel minuscolo pezzo 
d’acqua mi donava la pace. 

Se non altro per una motivazione su tutte: esisteva davvero.

La giovinezza, tuttavia
di Ornella Cauteruccio

Nonostante le pesanti tende scure, chiuse forse troppo in fretta, una sotti-
le lama di luce era riuscita a penetrare la penombra accogliente e ancora 
carica di elettricità dell’anonima stanza d’albergo, terminando il suo breve 
viaggio sulle labbra dischiuse dell’uomo apparentemente addormentato. 
La donna lo stava osservando dormire già da un tempo indefinito, senza 
riuscire a collocarlo in un punto preciso della sequenza temporale che li 
aveva portati a quel preciso momento: era successo tutto talmente all’im-
provviso da renderle estremamente difficile e doloroso riprendere a tessere 
i fili del tempo esattamente dal punto in cui si erano interrotti. 
Seguì con le dita il contorno di quelle labbra, mentre capiva, dalla luce sempre 
più fievole, che si avvicinava l’ora della separazione. Lui la guardò dolcemen-
te, senza muoversi: «Mi domando perché non abbia funzionato, tra di noi».
La donna si alzò senza fare il minimo rumore e incominciò a rivestirsi molto 
lentamente, come se tutto intorno fosse un sogno di cristallo, pronto a fran-
tumarsi al minimo sospiro, e con altrettanta lentezza rispose: «All’epoca 
eravamo giovani, giovani e stupidi, e affamati di vita e di errori. La giovi-
nezza si nutre di sbagli e di dimenticanze, e ci fa credere che tutto ciò che 
accade, o che lasciamo accadere, sia necessario al nostro percorso di cre-
scita. Lungo la strada lasciamo brandelli di anima, piccoli e grandi pezzi di 
noi stessi, dei nostri sogni, e occhi, mani e sorrisi di persone che porteremo 
dentro di noi per sempre. La giovinezza è magnifica, ma anche crudele: a 
volte ritorna per ricordarci chi siamo e pretendere un pedaggio per lasciarci 
andare. È stato bello e incredibile ritrovarsi. E sarà altrettanto bello ricor-
darsi, mentre continueremo a vivere la vita a cui apparteniamo».
L’uomo avrebbe voluto dire qualcosa, prenderle la mano e riportarla a letto, 
accanto a sé. Avrebbe voluto stringerla e non farla andare più via, ma c’era, 
nelle sue parole e nella fermezza con cui le aveva pronunciate, una risolutezza 
che non lasciava scampo. Allora non parlò. Si sentiva stanco, le emozioni delle 
ultime ore lo avevano sovrastato. Chiuse gli occhi e si lasciò avvolgere dal ras-
sicurante tepore dell’oscurità, interrotto per un breve attimo solo dallo scatto 
metallico della porta che si chiudeva. «Ti ho sempre amata in tutti questi anni, 
e continuerò ad amarti», sussurrò al silenzio, mentre scivolava nel sonno.
Il treno che la riportava alla sua vita correva molto più velocemente che un 
tempo, la donna se ne rendeva perfettamente conto, ma le sensazioni che 
avvertiva erano identiche. Il viaggio per lei era sempre stato una sorta di 
limbo, una terra di nessuno che segnava il confine tra una vita e l’altra. Era 
l’unico luogo possibile dove svestire i panni indossati nella vita appena la-
sciata e, prima di catapultarsi in quella che l’aspettava, abbandonarsi incon-
dizionatamente al proprio io: nessuna regola da rispettare né ruoli da inter-
pretare, niente obiettivi da raggiungere né tantomeno aspettative, proprie 
o altrui, da soddisfare. Solo il paesaggio che scorreva veloce e il riflesso del 
suo viso sul finestrino. La quiete, prima e dopo le tempeste dell’esistenza.
Averlo ritrovato dopo tanti anni le aveva scatenato un terremoto emotivo: 
quella terra di nessuno le avrebbe dato la forza di assorbire le ultime scosse 
di assestamento e ritrovare, alla fine del viaggio, la sua casa, e la sua vita, 
ancora intatte. 

racconti 9
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10 inchiostro simpatico

Smania ‘e paese
di Umberto Marino

Oggi m’aggio fatto ‘nu giro p’ ’o paese
pecché ‘a jurnata era schiarata bbona,
pareva già arrivata ‘a primmavera
ma forse è solamente l’illusione.

All’angolo ‘e via Italia e piazza Moro
ce steva ‘na maniata ‘e vicchiarielli
che arraggiunava cu vigorìa e passione
ranno iurizio ‘n coppa a chisto e a chella.

Chiù annanz’, ‘nu tipo assaje alliccato,
cu ll’aria ‘e saputiello d’ogni cosa,
se ‘ntratteneva a salutà chiunque
le se fermava ‘nfaccia, cu ‘na scusa.

Pure Peppino, fujeva annanz’ e aret’
cu ‘na guantera ‘e cafè e bevande;
gia dieci vote era iuto ‘o municipio.
Tutto stu movimento è preoccupante…

Into ‘o paese ce sta ‘n aria strana,
tutta sta smania, sta fibbrillazione,
po’ all’improvviso me so arricurdato:
fra quacche mese ce stanno l’elezioni.

‘O popolo fa ‘a scerta e chi cummanna,
chi adda decidere ‘a sciorta e stu paese,
tra chi, pe chistu scanno, se fa annanza
e gia prummette e nun ‘ngannà l’attesa. 

So’ nomi e facce ‘e gente canusciuta;
tizio c’ha gia pruvato ‘n ata vota;
pe caio, invece, è ‘n esperienza nova
e s’adda smalizià pe’ cercà aiuto.

St’aria frizzante, che oggi si respira,
che dà speranza e genio e nuvità,
è comme a ‘na ventata ‘e primmavera
che ‘o friddo ‘e vierno te po fa scurdà.

LA POESIA DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

KI POINT  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

VIA ROSA JEMMA, TAVERNA

STRADA STATALE 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BIKE BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE
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L’Ici Sport è campione d’Italia

L’Ici Sport si è laureata società cam-
pione d’Italia agli Assoluti di nuoto 
pinnato di Lignano Sabbiadoro, il 13 
e 14 febbraio scorso.
Un’impresa “storica” perché ottenu-
ta con la sola presenza di cinque atleti 
che hanno conquistato ben 13 meda-
glie d’oro, 1 d’argento e 2 di bronzo. 
Il team battipagliese è stato condot-
to al successo dal coach Giovanni 
Scariati che da circa tre anni sta por-
tando avanti il nuovo progetto dell’I-
ci Sport, fortemente voluto dallo staff 
composto dai responsabili Michele 
Marrone e Mariateresa Iemma e dal 
direttore tecnico Antonio Molinara, 
recentemente rientrato come al-
lenatore nello staff tecnico della 
Nazionale Italiana
Cinque gli atleti presenti a Lignano 
Sabbiadoro e tutti medaglia-
ti: Michele Avallone, Francesco 
Cianciulli, Luca D’Alessio, Silvana 
Polito e Antonio Verdoliva. Proprio 
Antonio Verdoliva ha conquistato 
ben 7 titoli Italiani, di cui 5 individua-
li e 2 nella staffetta. Nato nel 2006 si è 
imposto nella sua categoria ma i suoi 
tempi lo proiettano tra i grandi della 
disciplina monopinna e, nonostante 
la giovane età, si propone prepoten-
temente per una sempre più proba-
bile convocazione con il club azzurro.
Per il giovanissimo Luca D’Alessio, 
classe 2008, 6 sono le medaglie d’o-
ro conquistate, di cui 4 individuali 

e 2 nella staffetta. Tale predominio 
conferma le sue potenzialità e la sua 
graduale crescita nella specialità pin-
ne, avendo vinto 50, 100, 200 e 400, 
cioè tutte le gare previste per questa 
specialità.
Silvana Polito, unica donna presen-
te dell’Ici Sport, classe 2006, torna a 
casa con 2 titoli Italiani, ottenendo il 
miglior tempo under 18 nei 50 e il 2° 
nei 100 pinne. Francesco Cianciulli, 
rientra dalla sua prima esperienza 
fuori sede con due ori nella staffetta, 
un argento sui 50 pinne, dietro solo al 
suo compagno di squadra D’Alessio, 
e un terzo posto nei 50 mono.
Michele Avallone è risultato 
fondamentale nella conquista dei 
due titoli Italiani nelle staffette, 
contribuendo con le sue prestazio-
ni a migliorare il record italiano 
nella staffetta 4x50 pinne, ottenuto 
dal quartetto Avallone, Cianciulli, 
D’Alessio e Verdoliva. Risultati che 
hanno impressionato gli addetti ai 
lavori di tutta Italia, confermando il 
momento magico della società ge-
stita da oltre 40 anni dalla famiglia 
Iemma. Prossimo appuntamento 
per l’Ici Sport, i Campionati ita-
liani Master che si svolgeranno ad 
Agropoli il 28 febbraio. 

Elisa Sarluca
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Nuoto pinnato

Il coach Giovanni Scariati con Michele Avallone, Francesco Cianciulli,  
Luca D’Alessio, Silvana Polito e Antonio Verdoliva 

Pallavolo Battipaglia,  
pronti a ripartire

Fervono i preparativi per il nuo-
vo inizio di stagione in casa ASD 
Pallavolo Battipaglia. La società di 
coach Fabrizio Guida già da inizio 
febbraio ha riaperto i battenti per co-
minciare la preparazione in vista dei 
successivi impegni sportivi. 
«I ragazzi hanno ripreso a lavorare 
in palestra – ha sottolineato coach 
Guida – Nel pieno rispetto di tutto 
le norme, stiamo pian piano ritrovan-
do la forma migliore dopo tre mesi 
di stop. Le ultime notizie diramate 
dalla Federazione ci confortano e ci 
inducono a sperare in un’imminen-
te ripresa dell’attività agonistica: noi 
vogliamo farci trovare pronti».
In caso di ripartenza ufficiale, coach 
Guida ha già in mente gli obiettivi 
stagionali di tutte le squadre della 
ASD Pallavolo Battipaglia: «Inutile 

girarci intorno, i nostri atleti sono 
tutti forti, talentuosi e vogliosi di 
fare bene. Sia le squadre maschili 
che quelle femminili hanno tutte le 
carte in regola per primeggiare nelle 
rispettive competizioni». 
In particolare, Guida è ottimista sul 
rendimento della formazione ma-
schile, attualmente iscritta al cam-
pionato di serie D: «Abbiamo rin-
giovanito di molto la rosa, puntando 
su giovani under 19. Siamo stati sor-
teggiati in un girone a sei squadre, 
tutte salernitane. In caso di passag-
gio del turno, ce la giocheremo con 
le vincenti degli altri gironi per un 
posto nella serie superiore. Noi vo-
gliamo i playoff e siamo convinti di 
potercela fare».

Antonio Abate

Volley




